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REGOLAMENTO (UE) 2019/424 DELLA COMMISSIONE 

del 15 marzo 2019 

che stabilisce specifiche per la progettazione ecocompatibile di server e prodotti di archiviazione 
dati a norma della direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e che modifica il 

regolamento (UE) n. 617/2013 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativa all'istituzione di un 
quadro per l'elaborazione di specifiche per la progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi all'energia (1), in 
particolare l'articolo 15, paragrafo 1, 

previa consultazione del forum consultivo di cui all'articolo 18 della direttiva 2009/125/CE, 

considerando quanto segue: 

(1) Ai sensi della direttiva 2009/125/CE la Commissione è tenuta a fissare specifiche per la progettazione ecocompa
tibile dei prodotti connessi all'energia che rappresentano un significativo volume di vendite e di scambi 
commerciali e dotati di un significativo impatto ambientale e significative potenzialità di miglioramento, senza 
che tali specifiche comportino costi eccessivi. 

(2)  La Commissione ha effettuato uno studio preparatorio per analizzare gli aspetti tecnici, ambientali ed economici 
dei server e dei prodotti di archiviazione dati tradizionalmente utilizzati a scopo commerciale. Lo studio è stato 
realizzato in cooperazione con le parti in causa e le parti interessate dell'Unione e dei paesi terzi e i suoi risultati 
sono stati resi pubblici. 

(3)  I server e i prodotti di archiviazione dati sono generalmente immessi sul mercato per essere utilizzati nei centri di 
elaborazione dati e presso uffici e realtà aziendali. 

(4)  Gli aspetti ambientali dei server e dei prodotti di archiviazione dati identificati come importanti ai fini del 
presente regolamento sono il consumo di energia durante l'utilizzo e l'efficienza delle risorse, in particolare con 
riferimento agli aspetti correlati alla riparabilità, riutilizzabilità, possibilità di aggiornamento (upgrading) e ricicla
bilità per la sicurezza dell'approvvigionamento. 

(5)  È opportuno che le specifiche per la progettazione ecocompatibile armonizzino le prescrizioni in termini di 
consumo di energia ed efficienza delle risorse dei server e dei prodotti di archiviazione dati in tutta l'Unione, 
affinché il mercato interno funzioni meglio e siano migliorate le prestazioni ambientali di tali prodotti. 

(6)  Si prevede che il consumo annuale di energia direttamente riconducibile ai server sarà pari a 48 TWh nel 2030, 
oppure a 75 TWh se si considera anche il consumo annuale di energia delle infrastrutture (per esempio sistemi di 
raffreddamento e gruppi di continuità). Per quanto riguarda i prodotti di archiviazione dati, il consumo annuale 
di energia dovrebbe essere pari nel 2030 a 30 TWh, o a 47 TWh se si considerano anche le infrastrutture. Lo 
studio preparatorio dimostra che è possibile ridurre in misura significativa il consumo di energia durante l'uso dei 
server e dei prodotti di archiviazione dati. 

(7)  Si prevede che entro il 2030 l'applicazione delle specifiche per la progettazione ecocompatibile definite nel 
presente regolamento comporterà risparmi annuali di energia pari a circa 9 TWh (approssimativamente il 
consumo annuo di energia elettrica dell'Estonia nel 2014). In particolare, si stima che entro il 2030 l'effetto delle 
specifiche per la progettazione ecocompatibile dei server di cui al presente regolamento genererà un risparmio 
annuale diretto di energia di circa 2,4 TWh e un risparmio annuale indiretto (relativo alle infrastrutture) di 3,7 
TWh, per un risparmio complessivo di 6,1 TWh, corrispondente a un totale di 2,1 Mt di tonnellate di CO2 
equivalente. Si calcola inoltre che entro il 2030 l'effetto delle specifiche per la progettazione ecocompatibile dei 
prodotti di archiviazione dati stabilite dal presente regolamento genererà un risparmio annuale diretto di energia 
di circa 0,8 TWh e un risparmio annuale indiretto (relativo alle infrastrutture) di 2 TWh, per un risparmio 
complessivo di 2,8 TWh, corrispondente a un totale di 0,9 Mt di tonnellate di CO2 equivalente. 

(1) GU L 285 del 31.10.2009, pag. 10. 


